Maltempo: la coda dell'inverno non lascia l'Italia
Piogge e maltempo nelle regioni centrali, qualche allagamento a Roma. Ma nei prossimi giorni è attesa ancora pioggia, che potrebbe abbattersi proprio nei giorni del Conclave
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Piogge, temporali, forte vento. Sembra lontanissima la primavera per l'Italia centrale, dove nonostante le temperature piuttosto miti, il cielo da diversi giorni è coperto da una fitta coltre di nubi. Colpita soprattutto l'Italia centrale, dove nella giornata di domenica, dalle ore 18, si è abbattuto un violento fronte temporalesco. Coinvolte soprattutto le zone fra Lazio e Abruzzo. Forti temporali si sono registrati sulla Capitale e su gran parte della provincia di Roma, accompagnati da centinaia di fulmini, tuoni e forti raffiche di vento. Una perturbazione capace di apportare elevati quantitativi di pioggia. Alcuni allagamenti sono stati segnalati nelle zone periferiche della città. Registrati diversi black-out in diversi punti del romano, mentre i quantitativi di pioggia hanno superato i 30 mm in pochi minuti.

Per i prossimi giorni la situazione non dovrebbe cambiare. Il maltempo insisterà sull'Italia almeno fino a metà marzo. Con le temperature che torneranno a scendere, seguendo impulsi freddi del nord Europa. Il nuovo fronte di precipitazioni questa volta colpirà gran parte della penisola. Da mercoledì 13 arriverà una nuova perturbazione che porterà piogge su tutta l'Italia, neve sulle Alpi oltre 500/700m e su tutte le regioni appenniniche oltre 800-1000m. Le temperature si abbasseranno, quando da giovedì 14 un fronte di aria fredda di origine artica, dopo aver raggiunto la Francia si propagherà inizialmente nel nord Italia, per poi scendere nelle 24 ore successive in tutta la penisola. Secondo le previsioni venerdì 15 sono da attendersi piogge estese su Marche, Abruzzo, Molise, Lazio, Isole e al Sud. Tornerà anche la neve sulle Alpi e sull'Emilia-Romagna oltre 200-400m.

Allertato l'intero sistema di protezione civile: era stato diramato un avviso di allerta meteo per i giorni 10 e 11 marzo, ma il Dipartimento della Protezione Civile seguirà l'evolversi della situazione anche nei prossimi giorni, in contatto con le prefetture, le regioni e le strutture locali. 

Problemi a Roma anche per il Conclave: le precipitazioni potrebbero disturbare le classiche fumate del comignolo della Sistina, rendendo ancora una volta incerta la comunicazione del risultato dell'elezione pontificia. Disagi anche per i pellegrini: nella Capitale sono attese oltre 10mila persone. Il maltempo potrà incidere sui problemi logistici, complicando la gestione del traffico e rendendo difficili i collegamenti.
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